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Repertorio n. 62838                                         Raccolta n. 10120 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

2 dicembre 2011 

Il giorno due, del mese di dicembre, dell’anno duemilaundici, 

in Milano, via Metastasio n. 5, 

avanti a me Filippo Zabban, notaio in Milano, iscritto presso il 

Collegio notarile di Milano è personalmente comparso il signor: 

- Marco Giuseppe Maria Rigotti, nato a Milano, il giorno 16 giu-

gno 1967 domiciliato per la carica presso la sede sociale, 

della cui identità personale io notaio sono certo, il quale dichiara 

di intervenire al presente atto nella sua qualità di Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della società 

"Meridiana fly S.p.A." 

con sede in Olbia, Centro Direzionale Aeroporto Costa Smeral-

da, iscritta nel Registro delle Imprese di Sassari, al numero di i-

scrizione e codice fiscale 05763070017, Repertorio Economico 

Amministrativo n. 170889, capitale sociale euro 20.901.419,34 

(ventimilioninovecentounomilaquattrocentodiciannove virgola 

trentaquattro) interamente versato, quotata presso il Mercato Te-

lematico Azionario gestito da Borsa Italiana S.p.A.

Si premette: 

- che in Milano, in una sala dell’UNA Hotel Cusani, in via Cu-

sani n. 13, in data 15 novembre 2011 si è svolta l'assemblea or-

dinaria e straordinaria della predetta società, ivi convocata in 

prima convocazione per le ore 10; 

- che di tale riunione il comparente, quale Presidente del Consi-

glio di Amministrazione, ha assunto e mantenuto la presidenza 

fino al suo termine; 



2

- che della verbalizzazione sono stato incaricato io notaio, pure 

presente a detta riunione, come risulta anche dal resoconto che 

segue. 

Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi dell'arti-

colo 2375 del codice civile ed in conformità a quanto previsto 

dalle altre disposizioni applicabili, anche a ragione della condi-

zione della Società, quotata presso il Mercato Telematico Azio-

nario gestito da Borsa Italiana S.p.A.) dello svolgimento 

dell’assemblea ordinaria e straordinaria del giorno 15 novembre 

2011 della predetta società "Meridiana fly S.p.A." 

“Il giorno 15 novembre 2011 alle ore 10 e 05, 

in Milano, via Cusani n. 13, presso l’UNA Hotel Cusani, 

si è riunita l’assemblea ordinaria e straordinaria della società 

"Meridiana fly S.p.A." 

con sede in Olbia, Centro Direzionale Aeroporto Costa Smeral-

da, iscritta nel Registro delle Imprese di Sassari, al numero di i-

scrizione e codice fiscale 05763070017, Repertorio Economico 

Amministrativo n. 170889, capitale sociale euro 20.901.419,34 

interamente versato, quotata presso il Mercato Telematico Azio-

nario gestito da Borsa Italiana S.p.A.. 

Il signor Marco Rigotti, Presidente del Consiglio di Amministra-

zione della società, anche a nome dei Colleghi del Consiglio di 

Amministrazione, del Collegio Sindacale, della Direzione e del 

Personale della Società saluta gli intervenuti e li ringrazia per la 

partecipazione all’Assemblea. 

Si dà inizio ai lavori assembleari alle ore 10 e 5.

Richiamato l'articolo 10 dello statuto sociale, il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione assume la presidenza dell'Assem-

blea. 
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Dà atto che il capitale sociale ammonta ad Euro 20.901.419,34 

diviso in numero 1.394.086.688 azioni ordinarie, senza indica-

zione del valore nominale. 

Precisa che l'avviso di convocazione, in conformità alle disposi-

zioni di legge e di statuto, è stato pubblicato sul sito internet del-

la società in data 30 settembre 2011 e con le altre modalità pre-

viste ex art. 84 regolamento emittenti e che non sono pervenute 

dai soci richieste di integrazione dell’Ordine del Giorno ex art. 

126 bis TUF. 

Dichiara quindi: 

- che le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni 

presso il Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da 

Borsa Italiana S.p.A.; 

- che, per quanto concerne l'esistenza di patti parasociali ri-

levanti ai sensi dell'art. 122 TUF, la società è a conoscenza di 

quanto segue: 

in data 18 luglio 2011, nell'ambito dell'operazione 

(l'"Operazione") volta all'integrazione tra Meridiana fly ed il 

gruppo che fa capo ad Air Italy Holding s.r.l., l'azionista di con-

trollo Meridiana S.p.A. ("Meridiana") e gli allora soci di Air I-

taly Holding (i.e. Marchin Investments B.V. ("Marchin"), Pa-

thfinder Corporation S.A. ("Pathfinder") e Zain Holding S.A. 

("Zain"), di seguito collettivamente definiti anche i "Soci di Air 

Italy Holding") hanno sottoscritto un accordo quadro (l'"Accordo 

Quadro") contenente i termini e le condizioni della suddetta in-

tegrazione, ivi inclusa la sottoscrizione di aumenti di capitale 

dell'Emittente da parte di Marchin, Pathfinder e Zain, i quali di-

venteranno soci dell'Emittente. 
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L'Accordo Quadro contiene alcune disposizioni che potrebbero 

essere considerate di natura parasociale e, quindi, rilevanti ai 

sensi dell’art. 122 del TUF. 

Sempre in data 18 luglio 2011, nell'ambito dell'Operazione, Me-

ridiana ed i Soci di Air Italy Holding hanno sottoscritto anche un 

patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF (il “Pat-

to”), destinato ad entrare in vigore nel momento in cui, in conse-

guenza della sottoscrizione e liberazione del primo dei previsti 

aumenti di capitale, i Soci di Air Italy Holding diventeranno a-

zionisti dell'Emittente. 

All'avvenuta sottoscrizione degli aumenti di capitale previsti nel-

l'ambito dell'Operazione (e assumendo la sottoscrizione da parte 

del mercato di tutte le azioni dell'Emittente offerte in sottoscri-

zione allo stesso), il capitale sociale di Meridiana fly risulterà ri-

partito come segue: (i) Meridiana deterrà un numero di azioni - 

ancora da determinarsi a seconda dei termini e delle condizioni 

degli aumenti di capitale - rappresentativo del 40,98% circa del 

capitale sociale; (ii) Marchin deterrà un numero di azioni rappre-

sentativo del 25,95% circa del capitale sociale; (iii) Pathfinder 

deterrà un numero di azioni rappresentativo del 5,56% circa del 

capitale sociale; (iv) Zain deterrà un numero di azioni rappresen-

tativo del 5,56% circa del capitale sociale; e (v) il mercato deter-

rà un numero di azioni rappresentativo del 21,95% circa del ca-

pitale sociale. 

Le azioni dell'Emittente che saranno conferite al Patto (assu-

mendo la sottoscrizione da parte del mercato di tutte le azioni 

dell'Emittente offerte in sottoscrizione allo stesso) rappresente-

ranno complessivamente il 78,05% del capitale sociale. Meridia-

na deterrà un numero di azioni rappresentativo del 52,500% cir-

ca delle azioni conferite; (ii) Marchin deterrà un numero di azio-
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ni rappresentativo del 33,250% circa delle azioni conferite; (iii) 

Pathfinder deterrà un numero di azioni rappresentativo del 

7,125% circa delle azioni conferite; e (iv) Zain deterrà un nume-

ro di azioni rappresentativo del 7,125% circa delle azioni confe-

rite. 

L'Accordo Quadro (come successivamente modificato) ed il Pat-

to sono stati pubblicati per estratto e depositati ai sensi di legge. 

Il Patto avrà una durata di 3 anni. 

I principali contenuti dell'Accordo Quadro e del Patto sono ri-

spettivamente: 

• per quanto concerne l'Accordo Quadro, l'acquisizione di 

Air Italy Holding (perfezionatasi in data 14 ottobre 2011); il rag-

gruppamento delle azioni Meridiana fly; due aumenti di capitale 

per un importo massimo complessivo di Euro 213.300.000 che 

saranno strutturati (i) in un primo aumento di capitale a paga-

mento e scindibile, per un importo massimo di Euro 

142.200.000,00, da realizzarsi attraverso l’emissione di azioni 

ordinarie offerte in opzione, ai sensi dell’art. 2441, comma 1 

cod. civ., agli attuali soci, ai quali sarà offerto di sottoscriverlo 

entro il 30 giugno 2012; (ii) nell’emissione di warrant da asse-

gnare gratuitamente ai sottoscrittori del Primo Aumento di Capi-

tale, esercitabili entro 12 mesi dallo stesso, nei termini e alle 

condizioni che dovranno essere determinate dall’assemblea degli 

azionisti di Meridiana fly; (iii) in un secondo aumento di capitale 

a pagamento e scindibile, per un importo massimo di Euro 

71.100.000,00 da eseguirsi, anche in più riprese, mediante emis-

sione di azioni ordinarie Meridiana fly a servizio dell’esercizio 

dei warrant, nei termini ed alle condizioni che dovranno essere 

determinate dall’assemblea degli azionisti della Società, con fa-

coltà delle parti di concordare per iscritto un ulteriore incremento 



6

dell’importo massimo del Secondo Aumento di Capitale. In rela-

zione al Primo Aumento di Capitale, Meridiana si è impegnata a 

cedere ai Soci di Air Italy Holding una parte dei diritti di opzio-

ne ad essa spettanti; 

• per quanto concerne il Patto, disposizioni relative alla go-

vernance di Meridiana fly e, in particolare, alla nomina di alcuni 

membri degli organi societari (i.e. membri del Consiglio di Am-

ministrazione, Amministratore Delegato, alcuni dirigenti); la 

previsione di maggioranze qualificate in seno al consiglio di 

Amministrazione in relazione a particolari materie; ipotesi di 

stallo decisionale degli organi societari che potrebbe comportare 

la vendita delle azioni Meridiana fly detenute dai Soci di Air I-

taly Holding; previsione di un lock-up period sulle azioni Meri-

diana fly, di un diritto di prelazione e di un diritto di co-vendita 

in favore di ciascuna parte dell'Accordo Quadro nel caso le altre 

parti vendano le proprie azioni Meridiana fly; un'opzione di ac-

quisto in favore di Meridiana sulle azioni Meridiana fly detenute 

dai Soci di Air Italy Holding condizionata ai risultati di gestione; 

disposizioni relative alla governance di Air Italy Holding s.r.l. e 

di Air Italy S.p.A.; la previsione di una penale per la violazione 

degli obblighi derivanti dal Patto. 

Il Presidente continua l'esposizione inerente la costituzione della 

riunione precisando: 

- che, con il suo consenso – come previsto dal Regolamento as-

sembleare - possono assistere alla riunione esperti, analisti finan-

ziari e giornalisti qualificati; 

- che è funzionante  – come da esso Presidente consentito ai sen-

si di regolamento assembleare – un sistema di registrazione dello 

svolgimento dell'assemblea, al fine esclusivo di agevolare, se del 

caso, la stesura del verbale della riunione;  
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- che è stata accertata la legittimazione all'intervento dei soggetti 

legittimati al voto presenti o rappresentati e così l'identità dei 

medesimi o dei loro rappresentanti, a cura dei componenti i seg-

gi, e le deleghe sono state acquisite agli atti sociali; 

- che, come risulta dall’avviso di convocazione, la società non si 

è avvalsa della facoltà, prevista dall’articolo 9 dello statuto so-

ciale, di designare un soggetto cui conferire delega con istruzioni 

di voto ex art. 135 undecies TUF; 

- che in relazione all’odierna assemblea non risulta sia stata pro-

mossa sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti TUF; 

- che nessun avente diritto si è avvalso della facoltà di porre do-

mande prima dell’assemblea ex art. 127 ter del TUF;

- che, per quanto a sua conoscenza, secondo le risultanze del li-

bro dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi del-

l'articolo 120 TUF (e norme precedenti) e delle relative norme 

attuative contenute nel Regolamento Consob n. 11971/99, come 

successivamente modificato (il “Regolamento Emittenti”) e da 

altre informazioni a disposizione, l'elenco nominativo degli a-

zionisti che partecipano direttamente o indirettamente in misura 

superiore al due per cento del capitale sociale sottoscritto, rap-

presentato da azioni con diritto di voto, è il seguente: 

Azionista                                                     Azioni                  % 

Sua Altezza il Principe Karim Aga Khan  

indirettamente tramite Meridiana S.p.A  1.088.108.395  78,05% 

Precisa quindi che tale possesso ha luogo tramite Akfed. 

Informa gli intervenuti che la società non ha azioni proprie in 

portafoglio. 

Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento assembleare, stabilisce che 

le votazioni dell’odierna assemblea avranno luogo per alzata di 
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mano, e che per i portatori di più deleghe è possibile esprimere 

voto differenziato comunicandolo ai componenti dei seggi. 

Per consentire la migliore regolarità allo svolgimento dei lavori 

dell'Assemblea, prega cortesemente gli intervenuti di non assen-

tarsi fino a votazioni avvenute. 

A tale riguardo, precisa che chi avesse necessità di uscire è pre-

gato di darne notizia alla segreteria. 

Chiede quindi ai partecipanti di non abbandonare la sala fino a 

quando le operazioni di scrutinio e la dichiarazione dell'esito del-

la votazione non siano state comunicate e quindi siano terminate. 

Precisa che sono stati espletati gli adempimenti - anche di carat-

tere informativo - previsti dalla legge in relazione agli argomenti 

concernenti i punti all'ordine del giorno. 

Informa ancora che al fine di adempiere al meglio alle disposi-

zioni normative in tema di diritto di porre domande prima e du-

rante l'assemblea (art. 127ter TUF) si procederà nel modo se-

guente: 

(1) a tutte le domande formulate con testo scritto consegnato du-

rante l’assemblea, verrà data risposta al termine di tutti gli inter-

venti, salvo il caso di domande aventi uguale contenuto, cui si 

darà risposta unitaria;  

(2) alle domande eventualmente contenute nell'intervento orale 

svolto in sede di discussione si darà ugualmente risposta, al ter-

mine di tutti gli interventi, sulla base di quanto effettivamente in-

teso nel corso della esposizione orale. 

Continua l'esposizione inerente la costituzione della riunione 

precisando ulteriormente: 

- che l’Assemblea si riunisce oggi in prima convocazione; 

- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presi-

dente, sono attualmente presenti i Signori: 
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- Franco Trivi, Vice Presidente, Giuseppe Gentile (il cui manda-

to è in scadenza con l’odierna assemblea) Amministratore Dele-

gato, Claudio Miorelli, Giuseppe Lomonaco, Gian Carlo Ardui-

no e Roberto Scaramella (il cui mandato è in scadenza con 

l’odierna assemblea); 

- che per il Collegio Sindacale, sono attualmente presenti i 

Signori: Luigi Guerra, Presidente, Antonio Mele, Sindaco, men-

tre è giustificata l’assenza del Sindaco effettivo Cesare Conti; 

- che sono presenti o rappresentati n. 3 soggetti legittimati al vo-

to portatori di complessive n. 1.089.368.291 azioni ordinarie, re-

golarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, che 

rappresentano il 78,142 %  delle n. 1.394.086.688 azioni che 

compongono il capitale sociale. 

Propone di designare nella persona del notaio Filippo Zabban il 

Segretario della riunione, che farà luogo a verbalizzazione per 

pubblico atto notarile. 

Chiede se ci siano dissensi riguardo a questa designazione. 

Nessuno intervenendo, il Presidente, richiamate le norme di leg-

ge, dichiara l’assemblea validamente costituita in prima convo-

cazione. 

Chiede quindi ai presenti di comunicare se ci sia qualcuno che si 

trovi in eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto ai 

sensi della disciplina vigente. 

Nessuno interviene. 

Informa che, poiché l'affluenza alla sala assembleare potrebbe 

continuare, comunicherà nuovamente il capitale presente al mo-

mento delle rispettive votazioni, fermo restando che l'elenco 

nominativo dei partecipanti in proprio o per delega (con indica-

zione del delegante e del delegato), con specificazione delle a-

zioni per le quali è stata effettuata la comunicazione da parte 
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dell’intermediario all’emittente ai sensi dell’articolo 83 sexies 

TUF, con indicazione della presenza per ciascuna singola vota-

zione nonché del voto espresso, con il relativo quantitativo azio-

nario e con riscontro degli allontanamenti prima di una votazio-

ne, costituirà allegato al verbale della riunione. 

Chiarisce che, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 (Co-

dice in materia di protezione dei dati personali), i dati dei parte-

cipanti all’assemblea vengono raccolti e trattati dalla Società e-

sclusivamente ai fini dell’esecuzione degli adempimenti assem-

bleari e societari previsti dalla normativa vigente. 

Dà quindi lettura dell'ordine del giorno, il cui testo dichiara esse-

re comunque noto, in quanto contenuto nell'avviso di convoca-

zione: 

ORDINE DEL GIORNO 

“PARTE ORDINARIA 

1. Nomina di due amministratori ai sensi dell’articolo 2386, pri-

mo comma, del codice civile, e dell’articolo 14, terzo comma 

dello statuto sociale. 

PARTE STRAORDINARIA 

1. Esame della situazione patrimoniale della Società ai sensi de-

gli articoli 2446 e 2447 del codice civile. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.” 

Dichiara che è stato distribuito agli intervenuti fascicolo conte-

nente, fra l’altro:  

* la relazione illustrativa degli Amministratori redatta ex art. 

125ter TUF sulle materie all’Ordine del Giorno; 

* la relazione illustrativa degli Amministratori redatta ex art. 

2446 codice civile ed ex art. 74 Regolamento Emittenti, conte-

nente la situazione patrimoniale della società al 31 agosto 2011, 

corredata ai sensi di legge ; 
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* le osservazioni del Collegio Sindacale ex art. 2446 codice civi-

le; 

* documentazione pervenuta dal socio Meridiana spa relativa ai 

candidati dal medesimo proposti per la nomina a membri del 

Consiglio di Amministrazione. 

Si passa alla trattazione della parte ordinaria ed in particolare 

all’unico punto all’Ordine del Giorno, avente ad oggetto la no-

mina di due amministratori.   

Il Presidente dà lettura di stralcio della relazione del Consiglio di 

Amministrazione redatta sul punto ex art. 125 ter del TUF, come 

segue: 

“Signori Azionisti,  

il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocato in assemblea 

ordinaria per deliberare in merito alla nomina di due ammini-

stratori ai sensi dell’articolo 2386, primo comma, del codice ci-

vile, e dell’articolo 14, terzo comma, dello statuto sociale. 

Si rammenta che quest’ultima disposizione prevede che, in caso 

di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più 

amministratori, la loro sostituzione sia effettuata secondo le di-

sposizioni dell’articolo 2386 del codice civile, fermo l’obbligo di 

mantenere il numero minimo di amministratori indipendenti ai 

sensi dell’articolo 147-ter, quarto comma, del TUF e nel rispet-

to, ove possibile, del principio di rappresentanza delle minoran-

ze. 

Ciò premesso, Vi informiamo che l’Amministratore Delegato, 

dottor Massimo Chieli e il Consigliere, dottor Claudio Allais, 

entrambi nominati dall’assemblea del 28 aprile 2011 sulla base 

dell’unica lista presentata dall’azionista di controllo Meridiana 

S.p.A. (“Meridiana”), hanno rassegnato le proprie dimissioni, 

rispettivamente, in data 18 luglio 2011 e in data 17 luglio 2011. 
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In data 18 luglio 2011, il Consiglio di Amministrazione ha per-

tanto cooptato, ai sensi dell’articolo 2386, primo comma, del 

codice civile, e dell’articolo 14, terzo comma, dello statuto so-

ciale, il Comandante Giuseppe Gentile, nominandolo altresì 

Amministratore Delegato, e l’Ing. Roberto Scaramella. 

Ai sensi dell’art. 2386, primo comma, del codice civile e 

dell’articolo 14, terzo comma, dello statuto sociale, si rende 

dunque necessario procedere all’integrazione del Consiglio di 

Amministrazione con la nomina di due amministratori in sostitu-

zione degli amministratori cooptati in data 18 luglio 2011, che 

restano in carica solo fino alla “prossima assemblea”. 

Ricordiamo che, non trovando applicazione nel caso di specie il 

meccanismo del voto di lista, eventuali proposte di candidature, 

corredate dal curriculum vitae dei candidati e alle dichiarazioni 

con le quali i candidati accettano la candidatura e attestano, 

sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleg-

gibilità o di incompatibilità, l’esistenza dei requisiti eventual-

mente prescritti dalle disposizioni statutarie, di legge e di rego-

lamento per i componenti del Consiglio di Amministrazione, 

nonché l’eventuale menzione dell’idoneità a qualificarsi come 

amministratori indipendenti ai sensi dell’art. 147- ter, quarto 

comma, del TUF, potranno in ogni caso essere depositate presso 

la sede della Società fino all’assemblea.” 

Quindi il Presidente comunica che è già pervenuta proposta del 

socio Meridiana S.p.A., al cui rappresentante passa la parola. 

Prende la parola il rappresentante del socio Meridiana S.p.A., 

avvocato Romolo Persiani, il quale dà lettura della proposta di 

deliberazione formulata dal socio da lui rappresentato, come se-

gue: 
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“1. di nominare, in sostituzione degli amministratori cooptati in 

data 18 luglio 2011 dal consiglio di amministrazione di Meri-

diana fly e cessati dalla carica in data odierna, ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 2386, primo comma, del codice civile e 

dell’articolo 14, terzo comma, dello statuto sociale, Amministra-

tori della Società i signori Giuseppe Gentile e Roberto Scara-

mella che rimarranno  in carica fino alla scadenza degli altri 

amministratori attualmente in carica nominati dall’Assemblea 

del 28 aprile 2011 e, pertanto, fino alla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 

al 31 dicembre 2011.”. 

Al termine riprende la parola il Presidente e dichiara aperta la di-

scussione sulla proposta di cui è stata data lettura, invita coloro 

che desiderano prendere la parola a prenotarsi e a dare il loro 

nome. 

Prende la parola il signor Fabris, il quale, innanzitutto, comuni-

ca di non aver capito - dal momento che non era presente 

all’assemblea e non ha letto il relativo verbale - se gli Ammini-

stratori, nominati ad aprile, siano stati nominati per un solo anno. 

Ciò, in quanto gli sembra che, secondo la  proposta, i due nuovi 

amministratori scadranno con l’assemblea che approverà il bi-

lancio al 31 dicembre 2011. Chiede, pertanto, chiarimenti a ri-

guardo. 

Afferma, quindi, di non aver nulla da dire in merito alla propo-

sta, poiché l’azionista di maggioranza “può fare quello che vuo-

le”. Osserva, in proposito, che il codice civile andrebbe modifi-

cato sull’argomento, con la previsione di un solo articolo, che at-

tribuisca a chi detiene la maggioranza la possibilità “di fare quel-

lo che vuole”. 
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Comunica di voler dare due consigli al Presidente; precisa di a-

verli già resi anni fa e di volerli oggi reiterare, perché non sono 

stati recepiti dalla Società. 

Suggerisce, quindi, di fornire ai partecipanti - anche in occasione 

delle assemblee diverse da quelle di approvazione del bilancio - 

un’indicazione in merito alla composizione degli organi sociali. 

In secondo luogo – trattandosi di circostanza forse anche prevista 

ed obbligatoria – invita a mettere a disposizione, ad ogni assem-

blea, il regolamento assembleare.  

Fa presente come il Presidente a quel testo abbia fatto più volte 

richiamo e che allo stesso bisogna attenersi, osservando come 

non sempre i soci abbiano la possibilità di stamparlo e portarlo 

con sé. 

Entrambi questi suggerimenti – afferma – non comportano oneri 

e sono facilmente attuabili dalla Società. 

Osserva che, in caso di mancata ottemperanza a tali indicazioni, 

laddove la Società si dimenticasse di fornire i predetti documenti 

nelle prossime assemblee, si potrebbe sollecitare il Collegio sin-

dacale ad intervenire, dal momento che quest’ultimo  – a suo av-

viso – può fare anche qualcosa in più, non avendo troppo da la-

vorare. Preannuncia, infine, la propria intenzione di astenersi dal 

voto sulla proposta letta, non volendo votare contrario, in attesa 

di vedere quali saranno gli ulteriori sviluppi. 

Il Presidente ringrazia il signor Fabris per l’intervento; confer-

ma quindi che la durata in carica del consiglio 

d’amministrazione, decisa dall’assemblea in aprile, è pari ad un 

esercizio e che tutto il consiglio, pertanto, scadrà con 

l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2011. 

Prosegue affermando che entrambi i suggerimenti del signor Fa-

bris sono senza dubbio sensati; si potrebbe assolutamente fornire 
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un’indicazione sulla composizione degli organi sociali anche 

nelle assemblee non riguardanti l’approvazione del bilancio ed 

allegare alla documentazione il regolamento assembleare. Preci-

sa, inoltre, che in proposito il Collegio sindacale è poco compe-

tente, non trattandosi di una funzione prevista dalla legge, men-

tre ci si potrebbe rivolgere alla struttura di investor relations che 

ha proprio la funzione di recepire i suggerimenti dei soci e sotto-

porli agli organi competenti. 

Conclude dichiarando che “non è vero che il collegio sindacale 

lavora poco” e che, se si ritiene che il collegio sindacale - già 

colpito dalla recente “legge di stabilità” – vada ancor più pena-

lizzato, si potrebbe optare per il modello monistico. 

Il Presidente passa quindi la parola al dottor Greco che informa 

di voler effettuare una piccola considerazione sul fatto che le 

performance dell’azienda sono state abbastanza particolari, come 

si vedrà in seguito, e la gestione dell’azienda, secondo il suo 

punto di vista, è stata poco chiara “nella direzione da prendere e 

nelle attività da realizzare”. 

La sua speranza – continua – è che il comandante Gentile, anche 

alla luce della sua esperienza, sappia invertire il trend; ritiene, 

tuttavia, che ciò non sarà facile anche perché, purtroppo, il pas-

sato non dà indicazioni molto positive e ci si è quasi abituati ad 

un certo tipo di risultati. Evidenzia come anche la cooptazione 

del signor Roberto Scaramella, esperto del settore, potrà, a suo 

avviso, essere utile. 

Conclude ribadendo l’auspicio che il comandante Gentile sappia 

invertire il trend, e, soprattutto, evitare lassismo nel piano 

d’integrazione riguardante non due bensì tre aziende. 

Riprende la parola il Presidente, per condividere l’auspicio del 

dottor Greco; quindi precisa che la nomina del comandante Gen-
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tile, seppur in una difficile situazione, si inserisce in una opera-

zione più ampia di integrazione con un’altra società, che, nel ca-

so specifico, è Air Italy. 

Conclusa la discussione si passa quindi alla votazione del testo 

di delibera di cui è stata data lettura. 

Preliminarmente il Presidente chiede di dichiarare, con specifico 

riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di e-

sclusione del diritto di voto; 

Nessuno interviene. 

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano. 

Hanno altresì luogo i conteggi delle votazioni, al termine dei 

quali il Presidente dà i risultati, come segue: 

dichiara approvata a maggioranza degli intervenuti, con manife-

stazione del voto mediante alzata di mano, la proposta di cui è 

stata data lettura, precisando che hanno partecipato alla votazio-

ne n. 3 soggetti legittimati al voto per n. 1.089.368.291 azioni e 

che:  

- n. 1.088.108.395 azioni hanno espresso voto favorevole 

(78,052 % del capitale) 

- n. 1.259.896 azioni si sono astenute dal voto, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 11 del-

lo statuto sociale rinvia. 

******* 

Si passa quindi alla trattazione della parte straordinaria e preci-

samente dell’unico punto all'Ordine del Giorno, avente ad ogget-

to l’esame della situazione patrimoniale della Società ai sensi 

degli articoli 2446 e 2447 del codice civile; il Presidente ricorda 

che questo punto all’Ordine del Giorno è stato dal Consiglio in-

serito a ragione dei risultati emersi dalla Relazione Finanziaria 

Semestrale al 30 giugno 2011, ove era stato rilevato un deficit 
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patrimoniale di Euro 19.088 migliaia, che integrava i presupposti 

di cui all’art. 2447 del Codice Civile (riduzione del capitale so-

ciale al di sotto del limite legale).  

In relazione alle eventuali operazioni sul capitale sociale che fos-

sero deliberate, il Presidente attesta che il capitale sociale di Eu-

ro 20.901.419,34 è interamente versato. 

Prega il Presidente del Collegio Sindacale di associarsi a questa 

sua dichiarazione. 

Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale il quale si 

associa alla dichiarazione del Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione. 

Al termine dell'intervento del Presidente del Collegio Sindacale 

riprende la parola il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e comunica che sarebbe sua intenzione dare lettura della relazio-

ne del Consiglio di Amministrazione redatta ai sensi dell'art. 

2446 del codice civile e dell’art. 74 del Regolamento Emittenti. 

Interviene, a questo punto, il rappresentante del socio Meri-

diana S.p.A., avvocato Romolo Persiani, per chiedere che venga 

omessa la lettura della relazione degli amministratori, in quanto 

già nota agli intervenuti; dopo breve scambio di battute fra i soci 

circa l’opportunità di omettere la lettura della relazione o dare 

luogo a quella di un breve sunto della medesima, con il consenso 

degli intervenuti, si omette detta lettura e riprende la parola il 

Presidente per dare informazioni  – sempre con l’assenso degli 

intervenuti – circa i fatti di rilievo intervenuti dopo la redazione 

della relazione ex articolo 2446 codice civile. 

In particolare, il dottor Rigotti comunica che dopo la redazione 

della relazione degli amministratori sulle perdite si sono verifica-

ti i seguenti fatti di rilievo:  
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1) in data 11 novembre 2011, la Società ha pubblicato, nei modi 

e nei termini di legge e regolamentari, il Resoconto intermedio 

sulla gestione al 30 settembre 2011, che ha evidenziato una per-

dita netta per Euro 62, 4 Milioni; rimanda pertanto al Resoconto 

intermedio per tutte le informazioni di dettaglio. 

2) Segnala inoltre che negli ultimi giorni del mese di ottobre la 

Società ha ricevuto ulteriori versamenti in conto futuro aumento 

di capitale da parte del Socio Meridiana SpA per complessivi 

Euro 10 Milioni, di cui Euro 3 Milioni erogati in data 28 ottobre 

ed Euro 7 Milioni erogati in data 31 ottobre 2011. 

Precisa che tali versamenti si aggiungono pertanto agli importi 

già erogati da Meridiana SpA in ottemperanza agli impegni as-

sunti nell’ambito del Progetto di Integrazione con Air Italy, al fi-

ne di assicurare alla Società i fabbisogni finanziari necessari alla 

realizzazione del Piano industriale integrato.  

Continua sottolineando che, per effetto dei citati versamenti di 

fine ottobre, l’impegno assunto da Meridiana SpA per comples-

sivi Euro 89,75 Milioni, risulta ad oggi ridotto ad Euro 46,75 

Milioni.  

3) Informa infine che, in data 28 ottobre 2011, il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato di convocare per i giorni 5 e 6 di-

cembre 2011, rispettivamente in prima ed in seconda convoca-

zione, l’Assemblea dei soci al fine di dare esecuzione agli impe-

gni sottoscritti in data 18 luglio 2011 inerenti il Progetto di Inte-

grazione con Air Italy.  

Evidenzia, in particolare, che in tale occasione, l’Assemblea sarà 

chiamata a deliberare in merito alle proposte concernenti:  

- il raggruppamento delle azioni ordinarie Meridiana fly 

S.p.A. nel rapporto di 1 (una) nuova azione ordinaria per ogni 
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duecentocinquanta azioni ordinarie in circolazione, allo scopo di 

semplificazione e di favorire la liquidità e gli scambi sul titolo;  

- la modifica dello statuto sociale, al fine di anticipare al 31 

ottobre di ciascun anno la data di chiusura dell’esercizio sociale, 

funzionale sia nell’ottica dell’integrazione con il gruppo facente 

capo a Air Italy Holding S.r.l., sia per allineare la data di chiusu-

ra dell’esercizio sociale della Società a quella raccomandata 

dall’International Air Transport Association (IATA);  

- l’esecuzione di due aumenti di capitali così strutturati:  

a) un primo aumento di capitale di un importo massimo di 

circa Euro 142,2 milioni, da realizzarsi attraverso emissione di 

azioni ordinarie offerte in opzione ai soci ai sensi dell'articolo 

2441, comma 1, del Codice Civile; e 

b) un secondo aumento di capitale di un importo massimo di 

circa Euro 71,1 milioni (salvo che le parti degli accordi sotto-

scritti in data 18 luglio 2011 non convengano un aumento di tale 

ammontare) al servizio di warrant da assegnare gratuitamente a 

favore dei sottoscrittori del primo aumento di capitale ed eserci-

tabili entro 12 mesi dalla data di regolamento del primo dei due 

aumenti di capitale.  

Ricorda che detta Assemblea è stata convocata con Avviso pub-

blicato sul quotidiano Milano Finanza e sul sito internet della 

Società in data 29 ottobre 2011.  

Prega quindi il Presidente del Collegio Sindacale di dare lettura 

delle osservazioni del Collegio Sindacale redatte ex art. 2446 del 

codice civile. 

Interviene nuovamente il rappresentante del socio Meridiana 

S.p.A., avvocato Romolo Persiani, per chiedere che venga omes-

sa la lettura delle osservazioni del Collegio Sindacale. 
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Dopo breve scambio di battute fra i soci ed il Presidente del Col-

legio Sindacale, il quale comunica di condividere l’omissione 

della lettura - ottenuto l’assenso dell’assemblea – riprende la pa-

rola il Presidente. 

Il dottor Rigotti dà quindi lettura della relazione redatta dal Con-

siglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 125-ter del D.Lgs 

24 febbraio 1998 n. 58 posto che essa contiene anche la proposta 

di deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 

“Signori Azionisti, 

Il Consiglio di Amministrazione, approvata la situazione patri-

moniale della Società aggiornata alla data del 31 agosto 2011, 

Vi ha convocato in assemblea straordinaria per deliberare in 

merito all’esame della suddetta situazione patrimoniale della 

Società ai sensi degli articoli 2446 e 2447 del codice civile. 

La situazione patrimoniale della Società aggiornata alla data 

del 31 agosto 2011 evidenzia una perdita netta di Euro 56.699 

migliaia, mentre il patrimonio netto – dopo i versamenti in conto 

futuro aumento di capitale per  complessivi  Euro  68,4  milioni  

effettuati  nei  primi  otto  mesi  dell’esercizio  2011  da  parte  

della controllante Meridiana con il supporto di Aga Khan Fund 

for Economic Development (AKFED), azionista di controllo di 

Meridiana, in adempimento, in particolare, degli impegni assun-

ti in data 26 agosto 2010 e 23 marzo 2011 a supporto della con-

tinuità aziendale della Società – risulta   positivo al 31 agosto 

2011, ammontando a Euro 21.810 migliaia. 

Pertanto, il Consiglio di Amministrazione ritiene che, sulla base 

delle risultanze della predetta situazione patrimoniale aggiorna-

ta al 31 agosto 2011, la Società non sia tenuta ad assumere i 
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provvedimenti di cui all’art. 2447 del codice civile (riduzione del 

capitale sociale al di sotto del limite legale) né i provvedimenti 

di cui all’art. 2446 del codice civile (riduzione del capitale per 

perdite superiori a 1/3), anche con riguardo alle prospettive di 

rafforzamento patrimoniale oggetto di proposta all’assemblea.”

A questo punto il Presidente interrompe la lettura, per precisare 

che queste proposte sono all’Ordine del Giorno della prossima 

assemblea, già convocata per il 5/6 dicembre p.v.; comunica, i-

noltre, che alle ore 10 e 40 ha fatto il suo ingresso in assemblea il 

sindaco effettivo Cesare Conti. 

Riprende quindi la lettura, il Presidente, come segue. 

“Per completa e miglior informativa, si rinvia alla relazione il-

lustrativa della situazione patrimoniale della Società al 31 ago-

sto 2011, predisposta ai sensi degli articoli 2446 e 2447 del co-

dice civile, dell’articolo 74 e dell’Allegato 3A, Schema n. 5, del 

Regolamento Emittenti, nonché alle relative osservazioni del 

Collegio Sindacale che, come anticipato nelle premesse alla pre-

sente Relazione, il Consiglio di Amministrazione provvederà a 

predisporre e a mettere a disposizione del pubblico, nei modi e 

nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge e regola-

mentari.

Signori Azionisti, 

alla luce di quanto sopra illustrato, il Consiglio di Amministra-

zione Vi propone di assumere le seguenti deliberazioni: 

 “L’Assemblea straordinaria di Meridiana fly S.p.A., 

- approvata la situazione patrimoniale della società al 31 agosto 

2011 

delibera 

di non assumere i provvedimenti di cui agli art. 2446 e 2447 del 

codice civile.” 
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Al termine della lettura, il Presidente dichiara aperta la discus-

sione sulla proposta ed invita coloro che desiderano prendere la 

parola a prenotarsi e a dare il loro nome. 

Interviene il signor Fabris, il quale precisa di essere intervenuto 

all’odierna riunione assembleare per avere risposte ad alcune cu-

riosità, dal momento che gli azionisti che non hanno il 50% più 

una delle azioni “non contano nulla” in ordine all’approvazione 

o alla modificazione delle delibere, che vengono loro proposte. 

La sua curiosità - continua - nasce dall’aver visto la convocazio-

ne per l’ulteriore assemblea del 5 e 6 dicembre e dall’essersi 

chiesto come mai non si fosse convocata una sola assemblea, an-

che considerando che al 30 giugno 2011 risultava la perdita inte-

grale del capitale sociale, come si evidenzia nella documentazio-

ne fornita per l’odierna assemblea. 

Prosegue affermando che il Consiglio di Amministrazione, sa-

pendo - se non al 30 giugno quantomeno verso la metà di luglio - 

che la società era in questa situazione, avrebbe dovuto, come 

previsto dalla legge e come obbligo in capo agli stessi ammini-

stratori “che devono amministrare come il buon padre di fami-

glia”, convocare immediatamente l’assemblea per prendere le 

decisioni del caso. 

Continua chiedendo precisazioni in merito all’epoca in cui sono 

stati effettuati i versamenti in conto futuro aumento di capitale, 

dal momento che non si ricorda e non ha potuto controllare se ci 

siano dei comunicati risalenti all’anno passato in cui l’azionista 

di controllo si fosse impegnato a sostenere la continuità azienda-

le in un momento in cui la società era “messa a dura prova”. 

Domanda poi spiegazioni in merito al trattamento di questi ver-

samenti: se siano definitivi o se possano invece “essere ritirati”  

e se, nell’eventualità in cui i predetti aumenti di capitale non 
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vengano deliberati, questi versamenti rimarrebbero alla società a 

fondo perduto; sarebbe gradito, infatti, che, come accaduto in al-

tre società, l’azionista di controllo, avendo gestito la società e 

nominato gli amministratori, facesse dei versamenti a fondo per-

duto, in caso di perdite ingenti, per far sì che gli azionisti di mi-

noranza non vengano penalizzati. 

Riprende sottolineando che il 18 luglio 2011 è stato firmato 

l’accordo per l’acquisizione dell’altra società e che, da allora, ci 

sarebbe stato tutto il tempo per organizzare un’assemblea unica 

che includesse anche le proposte sugli aumenti di capitale. For-

mula la richiesta di chiarimenti in proposito. 

Chiede, poi, delucidazioni su cosa sia successo nel mentre, anche 

alla luce di quanto espresso recentemente dalla “cassa dei notai” 

che ha introdotto dei meccanismi per rimandare, in presenza di 

fondi all’interno della società, i futuri aumenti. Afferma che ciò 

prima non era possibile, mentre ora, come deciso recentemente, 

sembra ammissibile deliberare degli aumenti di capitale anche in 

presenza di perdite consistenti. In altre parole – ribadisce - “fac-

ciamo un po’ quello che vogliamo”. 

Chiede dunque al Presidente delle precisazioni sui meccanismi e 

sui tempi d’attuazione. 

Continua, poi, con una piccola considerazione sulla proposta di 

raggruppamento di azioni: 1 ogni 250; afferma che, avendo fatto 

i calcoli, al valore di mercato attuale, la nuova azione dovrebbe 

essere quotata ad un valore di oltre 11 Euro. Quest’operazione è, 

a suo parere, “una pazzia” dal momento che si corre il rischio di 

dover mettere a disposizione, la prossima volta, l’acquisto o la 

vendita per gli azionisti che non hanno almeno 250 azioni. Chie-

de a questo punto al Presidente, qualora disponga del dato, quan-
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ti siano gli azionisti che posseggono fino a 249 azioni, perché sa-

rebbe interessante capire anche questo meccanismo. 

Continua invitando tutti ad una riflessione sul punto, in previsio-

ne dell’assemblea del 5 dicembre, che si dovrebbe tenere in pri-

ma convocazione, a cui egli sarà costretto a venire per capire 

come funzionerà il raggruppamento proposto. 

Preannuncia, infine, a meno che il Presidente non sia particolar-

mente convincente, che voterà contrario a questa proposta di de-

libera che – afferma - non convince, dal momento che sono anni 

che la società – prima Eurofly – continua a perdere e a non tro-

vare la sua giusta collocazione. 

Ringrazia anticipatamente per le risposte che saranno date. 

Prende quindi la parola - dopo aver distribuito un documento con 

il permesso del Presidente – il dottor Greco.

Illustra compiutamente il predetto documento, al cui contenuto 

quindi fa espresso rinvio, formulando le domande inserite in cal-

ce ad alcune delle pagine del documento medesimo, e – infine - 

formulando i quesiti riportati in calce al documento stesso, rela-

tivi a: 

- piano industriale Eurofly, acquisizioni e rapporti con parti 

correlate, 

- piano integrazione Meridiana + Eurofly, 

- piano integrazione Meridiana+ Eurofly + Air Italy, 

- Amministratori Indipendenti, 

- Delisting/operazioni straordinarie. 

Terminato l’intervento del dottor Greco, riprende la parola il 

Presidente che risponde, dapprima, al signor Fabris, chiarendo 

che l’assemblea odierna non ha all’ordine del giorno le modifi-

che statutarie e gli aumenti di capitale per questioni essenzial-

mente tecniche. Spiega, infatti, che il consiglio 
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d’amministrazione, in presenza delle situazioni di cui agli artico-

li 2446 e 2447 codice civile, ha dei precisi doveri e quindi non si 

è voluto attendere troppo per convocare l’assemblea; nel con-

tempo non avendo ancora ben chiaro come operare riguardo alle 

modifiche statutarie e agli aumenti di capitale, non si è potuto 

convocare una sola assemblea, bensì è stato necessario convo-

carne due nel giro di poche settimane. 

Precisa, poi, che l’assemblea è stata convocata rispettando le 

normali tempistiche per queste evenienze e che a metà luglio non 

si conosceva ancora la situazione, perché purtroppo 

l’elaborazione dei dati non è così veloce.  

Prosegue chiarendo che quando, nel mese di agosto, la situazione 

è stata accertata,  si è provveduto ad approvare, a fine di agosto, 

la relazione semestrale ed a convocare in tempi brevi 

l’assemblea dei soci. 

Comunica che si è anche sperato di poter convocare una sola as-

semblea sapendo di dover effettuare un’operazione straordinaria 

in quanto contemplata dagli accordi firmati il 18 luglio, ma che, 

come già detto, ciò non è stato possibile. 

Con riferimento ai versamenti effettuati dall’azionista di control-

lo, il Presidente  sottolinea che nella relazione semestrale degli 

amministratori ed anche nella documentazione predisposta per 

l’odierna riunione sono indicate le date in cui tali versamenti so-

no stati effettuati. 

Comunica al dottor Fabris che le indicazioni relative a detti ver-

samenti sono rintracciabili a pagina 19 della semestrale. 

Precisa quindi di essere sicuro che tali versamenti “restino” alla 

società, in quanto trattasi di versamenti effettuati in conto futuro 

aumento del capitale ed è già stata convocata l’assemblea per 

proporre gli aumenti di capitale. 
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Rileva poi, apprezzando l’aggiornamento del signor Fabris sulla 

massima del consiglio del notariato di Milano, che la situazione 

attuale della Società è diversa dalla fattispecie di cui alla “mas-

sima”, non trovandosi più la stessa in una situazione quali quelle 

previste dagli articoli 2446 e 2447 codice civile. 

Accenna comunque al suo personale giudizio positivo sulla mas-

sima, seppure la medesima non pertinente nella fattispecie. 

Per quanto concerne il raggruppamento delle azioni,  il Presiden-

te comunica che avverrà secondo le usuali tecniche impiegate in 

questo tipo di operazioni; aggiunge che le ragioni del raggrup-

pamento risiedono evidentemente nel valore unitario ormai bas-

sissimo delle azioni. Precisa, quindi, che i corsi di borsa così 

bassi - oltre a rendere l’andamento del titolo, a suo parere, non 

del tutto comprensibile – rischiano anche di rendere più com-

plessa l’operazione di aumento di capitale che sarà proposta il 5 

dicembre. Evidenzia, in proposito, che dal libro soci non sembra 

che ci siano molti azionisti che possiedono meno di 250 azioni e 

che, comunque, per quegli azionisti verranno adottate le normali 

procedure previste per questo tipo di operazioni. 

Il Presidente risponde quindi alle domande del dottor Greco. 

Per quanto riguarda l’andamento dell’azienda, fa notare che nei 

due primi mesi del 2010 la Meridiana S.p.A. aveva subito una 

perdita di Euro 21.000.000, come precisato nel comunicato 

stampa pubblicato insieme alla trimestrale a cui il signor Greco 

ha fatto riferimento. Evidenzia che tale dato dovrebbe consentire 

di effettuare un raffronto omogeneo sui risultati; rileva che per-

mane un peggioramento e che il business aggregato delle vecchie 

Meridiana ed Eurofly sconta dei risultati peggiori rispetto al 

2010. 
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Nota che tutte le domande del dottor Greco riguardano la situa-

zione al 30 settembre 2011 e che quindi è a questa a cui si deve 

fare riferimento. Per quanto riguarda la situazione di cassa, af-

ferma che questa è compiutamente illustrata, dal momento che la 

società è tenuta a pubblicare tutti i mesi i dati relativi alla posi-

zione finanziaria netta e allo scaduto fornitori, a seguito di una 

precisa richiesta della Consob, in quanto la società è inserita nel-

la cosiddetta “black list”. 

Continua precisando che sono state giustamente domandate le 

ragioni per cui, in presenza di una procedura volta a ridurre il 

personale, questo risulti aumentato. Spiega che sul punto influi-

sce - oltre ai fenomeni legati alla stagionalità, essendo chiaro che 

d’estate si tende ad avere un numero di addetti maggiore rispetto 

all’inverno - l’attivazione di una procedura, come risulta chiarito 

nella relazione infrannuale a pagina 32 e 33, tesa a limitare il 

contenzioso giuslavoristico attivato da ex dipendenti a tempo de-

terminato, i quali hanno chiesto il riconoscimento di un contratto 

a tempo indeterminato. Sulla base di questa procedura, abbastan-

za complessa e meglio illustrata nella relazione a cui si rinvia, fa 

presente che la Società ha proceduto alla riassunzione di parte di 

questi ex dipendenti, cercando anche una definizione della lite da 

questi attivata. Prosegue affermando che, comunque, nel con-

tempo, la società ha tuttavia attivato la procedura relativa alla 

cassa integrazione, che riguarda 845 unità, e che è pienamente in 

corso. Conclude sul punto chiarendo che l’effetto di questa pro-

cedura non si riflette tuttavia in maniera significativa, come no-

tato nei numeri al 30 settembre 2011, in quanto l’effetto maggio-

re si concretizza nella stagione invernale, e cioè dopo il 31 otto-

bre. 
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Il Presidente puntualizza che, in relazione alla considerazione del 

dottor Greco che la società sia “worst performer” nel settore e al-

le prospettive di Wokita e SameItaly, la replica sarà svolta 

dall’Amministratore Delegato. 

Spiega poi, in relazione al piano industriale di Eurofly - come 

domandato nel documento esibito dal signor Greco, che il Presi-

dente dichiara di voler allegare al  verbale assembleare - che 

questo piano era basato su sinergie di costi e sull’applicazione di 

un contratto di lavoro, alla popolazione dei naviganti ex Meri-

diana, più favorevole all’azienda rispetto al contratto Eurofly.  

Afferma non essere vero che quelle sinergie di costo non siano 

state raggiunte; puntualizza che magari le sinergie non sono state 

integrali ma il lavoro relativo è stato sicuramente svolto. 

Rileva che un peggioramento di numeri ci sia stato comunque e 

riguardi, principalmente, i ricavi; nota che i problemi sono stati 

tuttavia diversi da quelli preventivati al momento della redazione 

del piano d’integrazione di Meridiana ed Eurofly.  

Rileva che è necessario considerare infatti che, in relazione ai 

contratti di lavoro, la Società ha subito un duro contenzioso con 

parte del personale dipendente e in particolare sono stati presen-

tati dei ricorsi ai sensi dell’articolo 28 dello Statuto dei Lavora-

tori, avanti al Tribunale di Tempio Pausania, tesi al riconosci-

mento dell’applicazione del contratto di lavoro ex Meridiana ai 

dipendenti relativi al ramo aviation di Meridiana fly e il Tribuna-

le di Tempio Pausania ha già accolto due ricorsi con due senten-

ze, contro le quali è stato proposto appello. Tuttavia, in attesa 

dell’esito dell’impugnazione, la Società è stata obbligata ad ap-

plicare il contratto di lavoro ex Meridiana agli assistenti di volo 

compresi nel ramo aviation oggetto d’integrazione; inoltre una 

sentenza di tenore analogo è attesa con riguardo ai piloti. Questo 
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– continua il Presidente  – ha sicuramente costituito un danno dal 

punto di vista delle sinergie, seppur non definitivo, poiché si ri-

tiene che la sentenza del Tribunale di Tempio Pausania sia ingiu-

sta; tuttavia alla stessa, allo stato, bisogna dare esecuzione. 

Afferma, poi, che le operazioni con parti correlate sono oggetto 

di piena disclosure nella documentazione finanziaria pubblicata 

dalla Società e non c’è nulla che venga omesso e che, inoltre, 

non ci sono operazioni con parti correlate particolarmente degne 

di nota. 

Il Presidente, per quanto riguarda il piano d’integrazione tra Me-

ridiana e Air Italy, passa la parola all’amministratore delegato 

comandante Gentile, riservandosi di intervenire nuovamente per 

replicare agli ultimi due punti del documento presentato dal dot-

tor Greco. 

Prende la parola il comandante Gentile e innanzitutto comunica 

di essere arrivato in Meridiana fly il 18 luglio, e di aver trovato 

una situazione economica, risultante anche dalla semestrale al 30 

giugno, piuttosto “pesante”. Informa che si è pertanto cercato da 

subito di individuare le “emorragie” e di intervenire per risolver-

le. 

Precisa che sono stati effettuati interventi su rotte che perdevano 

in maniera consistente, come il contratto concluso - non da Air 

Italy, che non lo aveva voluto concludere, bensì da Eurofly - con 

l’Opera Romana Pellegrinaggi; che è stata chiusa la base di Fi-

renze che generava perdite per Euro 6.000.000 all’anno; che so-

no stati aggregati dei voli come quello verso New York riducen-

done le frequenze; che sono, in definitiva, stati posti in essere 

tutti i provvedimenti a quel tempo possibili. 

In relazione al programma invernale, afferma che è stato neces-

sario rivedere tutto il network, dal momento che quello origina-
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rio prevedeva mensilmente circa 2.700 spostamenti - i c.d. “must 

go” – degli equipaggi, con costi notevoli; è stato, dunque, ridise-

gnato il network e questo dovrebbe permettere, dall’inverno, il 

“point to point” per l’85 % degli equipaggi, in maniera tale che 

gli equipaggi usciranno dalla base, completeranno quattro tratte, 

e poi rientreranno alla base stessa, con un notevole risparmio di 

spesa in termini di alberghi, trasferte, pasti e costi di trasporto. 

La programmazione invernale – continua – non è eccellente, 

perché la situazione economica generale è difficile; si è provve-

duto, tuttavia, a commercializzare solo due Airbus a lungo rag-

gio, mentre il terzo si è deciso di lasciarlo fermo al prato, dal 

momento che non si è in grado di coprirne i costi di utilizzo e 

che si preferisce non vendere sotto costo perché ciò aggrava la 

posizione finanziaria. 

Precisa che l’integrazione con Air Italy è finalizzata a fare di 

Meridiana la compagnia di bandiera della Sardegna, specializza-

ta nel “point to point”, con voli da Cagliari, da Olbia e in futuro, 

possibilmente, anche da Alghero verso l’Italia continentale e 

l’Europa; ricorda che sono stati già introdotti voli verso Mosca. 

Comunica, fra l’altro, che si vorrebbe che il resto della flotta Me-

ridiana passasse in Air Italy per fare tutta l’attività di linea di 

lungo raggio e charter insieme a Meridiana e l’attività domestica; 

il tutto mantenendo i due marchi. 

Tutte queste operazioni – continua – dovrebbero comportare del-

le buone sinergie. 

Fa notare, poi, l’esistenza di un problema legato al contratto di 

lavoro, relativamente al quale è in corso ormai da tempo una ne-

goziazione con le organizzazioni sindacali; i contratti Eurofly e 

Meridiana sono “anacronistici”. Precisa che la stessa Alitalia è 

intervenuta a modificare i propri contratti di lavoro e ha ora un 
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50% di fisso e un 50% di variabile, mentre la Società ha l’80% 

di fisso e il 20 % variabile; l’obiettivo sarebbe quello di abbassa-

re leggermente il fisso, senza portarlo al livello di Air Italy (40% 

fisso), per avere le stesse condizioni dei concorrenti.  

Per fare poi un esempio delle sinergie, cita il trasferimento - dal-

la fine della stagione estiva - di tutta l’attività di lungo raggio da 

Air Italy sugli aeromobili Meridiana, in quanto Air Italy aveva 

vinto una gara per organizzare i voli verso La Mecca per i pelle-

grinaggi che termineranno il 15 dicembre; per svolgere questa at-

tività si stanno appunto utilizzando gli Airbus A330 di Meridia-

na; sottolinea quindi che per organizzare i voli secondo le norme 

previste dal contratto di Air Italy servono 20 equipaggi, mentre 

secondo quelle del contratto di Meridiana ne sarebbero serviti 28 

e chiarisce che, con 28 equipaggi coinvolti, l’operazione com-

porterebbe senza dubbio una perdita. 

Prosegue affermando che il volo Milano/Roma/Nossi-Be in Ma-

dagascar, viene effettuato da Air Italy con due equipaggi (uno 

per l’andata e uno per il ritorno), mentre in Meridiana sono ne-

cessari 4 equipaggi, come l’Amministratore Delegato spiega det-

tagliatamente. 

Questa situazione non è – a suo parere – accettabile e comunica 

che recentemente le organizzazioni sindacali, con una lettera, 

hanno chiesto di poter riprendere la trattativa che si spera porti, 

innanzitutto, all’applicazione delle norme europee – le norme 

“ASA Flight time Limitations” – che sono ormai recepite da tutte 

le altre compagnie europee, compresa Alitalia. 

Si augura che, risolto questo problema, possa avere inizio il tra-

sferimento del ramo d’azienda in Air Italy e di poter influenzare 

gli equipaggi al nuovo approccio con i passeggeri. 
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Aggiunge, inoltre, che si sta cercando di “cambiare il volto” di 

Wokita, copiando quello che è stato fatto a Palma di Maiorca. 

L’obiettivo è far diventare Wokita “un tour operator incoming” 

che porti i cittadini nordici a “svernare” in Sardegna, soprattutto 

nella parte sud dove, secondo le statistiche, ci sono delle tempe-

rature medie di 2° C più alte di quelle di Palma di Maiorca e 

piove il 5% in meno. Per gli abitanti di alcuni Paesi nordici po-

trebbe infatti essere più conveniente svernare in Sardegna, piut-

tosto che gestire le proprie abitazioni nei paesi di residenza. Per 

attuare questo progetto si sta trattando con gli albergatori, soprat-

tutto quelli che chiudono nella stagione invernale, per ottenere le 

stanze al costo; ritiene che ciò sia possibile, dal momento che la 

chiusura e la riapertura degli alberghi ha dei costi che potrebbero 

in tal modo essere evitati; sottolinea che và considerato, inoltre, 

che le spese extra dei turisti potrebbero addirittura risolversi in 

un vantaggio economico per gli albergatori stessi. 

Vendendo le camere al costo in inverno – fa notare – si  potreb-

bero ottenere dei buoni margini anche in vista della successiva 

stagione estiva; questo sistema, dunque, dovrebbe essere opera-

tivo dal prossimo inverno ed essere migliore del sistema spagno-

lo. 

Conclude l’Amministratore Delegato, spiegando che, in estate, il 

ruolo di Wokita dovrebbe invece essere quello di proporre ai tu-

risti la possibilità di trascorrere i week-end in località turistiche 

come Taormina, Napoli, Capri, Venezia, Roma o quant’altro, 

perché i voli della Società solitamente sono pieni il venerdì in ar-

rivo mentre sono pressochè vuoti quelli in partenza dalla Sarde-

gna per il continente.  

Riprende quindi la parola il Presidente, per completare le rispo-

ste alle domande formulate dagli azionisti, ed afferma, riguardo 



33

alla reattività del Consigli d’Amministrazione di fronte ai risulta-

ti, che il Consiglio, pur avendo tanti compiti tra cui il monitorag-

gio, non deve sostituirsi al management. Rammenta che il Con-

siglio d’Amministrazione della allora Eurofly, nel 2009, riscon-

trando risultati non soddisfacenti, aveva chiesto al management

un’operazione di forte riduzione dei costi, da realizzarsi tramite 

l’integrazione dell’attività aviation di Meridiana. Successiva-

mente – continua – nel 2010, a seguito dell’andamento del mer-

cato, è risultato evidente che questo non fosse sufficiente e che 

quindi fosse necessario intervenire in maniera più radicale 

sull’eccesso di capacità produttiva che caratterizza il settore, a 

livello internazionale e in Italia in particolare, e quindi si è giunti 

nel corso del 2011 ad un accordo per la cassa integrazione di 845 

persone, nonché ad un piano di riduzione della flotta. 

Pochi mesi dopo, precisa il Presidente, il Consiglio 

d’Amministrazione è intervenuto nuovamente e in maniera ancor 

più radicale, con il progetto d’integrazione con una compagnia 

aerea non legata al gruppo Meridiana, vale a dire Air Italy; que-

sto piano, tra l’altro, prevede una ulteriore riduzione della capa-

cità produttiva, dal momento che si prevede la dismissione di 

tredici aeromobili, tra quelli attualmente utilizzati da Meridiana 

fly e Air Italy. Tale riduzione al contempo dovrebbe consentire 

un incremento dei coefficienti di utilizzo, in particolare con rife-

rimento al lungo ed anche al medio raggio. Sottolinea che, oltre a 

tutti gli interventi poc’anzi descritti dal comandante Gentile, si 

sta cercando di cambiare la filosofia dell’azienda e si sta cercan-

do di passare da un ambiente connaturato da rapporti di lavoro 

estremamente rigidi ad un approccio che non preveda più 

l’utilizzo della capacità produttiva solo in quanto esistente, ma 

perché adeguatamente remunerativa. 
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In quest’ottica – afferma- si arriva agli interventi di cui si è detto, 

come la chiusura di alcuni contratti con tours operators o di na-

tura commerciale, la revisione del network in un senso di mag-

giore efficienza, prevedendo un minore spostamento degli equi-

paggi e un maggior ricorso ad attività definibili “point to point”. 

Tutto questo – afferma - risponde alla logica di cercare di non 

vendere mai sotto costo e per ottenere tale risultato è assoluta-

mente necessario ed imprescindibile raggiungere un accordo con 

le organizzazioni sindacali per la revisione, più che del costo del 

personale navigante, della normativa sull’impiego del medesimo. 

Le normative sull’impiego del personale navigante di Meridiana 

e di Eurofly, che peraltro al momento devono essere rispettate, 

non sono più adeguate, e non corrispondono a quelle dei compe-

titors; quindi una loro modifica rappresenta una necessità, senza 

la quale diventa difficile realizzare il piano industriale. Questo 

deve comunque essere attuato per il futuro dell’azienda e pertan-

to non si può escludere, qualora non si raggiunga un accordo con 

le associazioni sindacali, un’ulteriore riduzione della capacità 

produttiva. 

Precisa sul punto che, come è pubblicamente noto, Meridiana fly 

ha acquistato il 100% di Air Italy  e quindi attualmente è già sta-

ta avviata una gestione unitaria delle due società, tesa ad un co-

ordinamento e ad una riduzione della capacità produttiva. 

Interviene nuovamente l’Amministratore Delegato Gentile per 

aggiungere che è stata accorciata anche la catena di comando e, 

ad oggi, solo tre soggetti riportano direttamente 

all’Amministratore Delegato; spiega, inoltre, che non risultano 

più in organico 6 dirigenti ed altri 4 dovrebbero dare le dimissio-

ni entro la fine dell’anno. 
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A questo punto il dottor Greco chiede al Presidente una previ-

sione sul raggiungimento del pareggio di bilancio. 

Ha quindi luogo un breve scambio di battute fra il Presidente, 

l’Amministratore Delegato ed alcuni soci, nel cui corso si ram-

menta, fra l’altro, da parte dei predetti amministratori, l’obiettivo 

del raggiungimento del pareggio operativo nel 2013, ferma re-

stando l'esistenza di rilevanti incertezze, soprattutto a ragione 

delle difficoltà con le organizzazioni sindacali. 

Quindi, riguardo alle osservazioni di natura societaria svolte dal 

dottor Greco, il Presidente rileva che la Società ha tre ammini-

stratori indipendenti in Consiglio e che, naturalmente, le nomine 

degli amministratori – anche quelli indipendenti – spettano ai so-

ci. 

Per quel che riguarda infine il delisting e le operazioni straordi-

narie, il Presidente precisa che il delisting di per sé non implica 

la restituzione del valore agli azionisti di minoranza; se il deli-

sting avviene, a suo parere, non è un grande vantaggio per gli a-

zionisti di minoranza che restano tali, ma perdono nel contempo 

il beneficio della negoziabilità delle proprie azioni in un mercato 

regolamentato. In occasione, invece, della prossima operazione 

straordinaria afferma di augurarsi un’applicazione del meccani-

smo del “withewash”, per ragioni attinenti al futuro dell’azienda. 

Quindi il Presidente dichiara chiusa la discussione e propone di 

passare alla votazione della proposta di cui è stata data lettura. 

Si passa alla votazione della proposta di cui è stata data lettura. 

Preliminarmente il Presidente chiede agli intervenuti di dichiara-

re, con specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali 

situazioni di esclusione del diritto di voto. 

Nessuno intervenendo, hanno quindi luogo le votazioni mediante 

alzata di mano,  
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e hanno altresì luogo i conteggi delle votazioni, al termine dei 

quali il Presidente comunica i risultati, come segue: 

dichiara approvata a maggioranza degli intervenuti, con manife-

stazione del voto mediante alzata di mano, la proposta di cui è 

stata data lettura, precisando che hanno partecipato alla votazio-

ne n. 3 soggetti legittimati al voto per n. 1.089.368.291 azioni e 

che:  

- n. 1.088.108.395. azioni hanno espresso voto favorevole, 

- n. 1.259.896 azioni hanno espresso voto contrario, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 11 del-

lo statuto sociale rinvia. 

****** 

Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara chiusi i 

lavori dell'Assemblea ordinaria e straordinaria alle ore 11 e 35.”. 

A Richiesta del comparente, si allegano al presente atto: 

- sotto la lettera “A” in unico plico, i fogli presenza ed i dati rela-

tivi agli esiti delle singole votazioni; 

- sotto la lettera “B”, in copia autentica, la relazione illustrativa 

degli Amministratori redatta ex art. 125ter TUF sulle materie 

all’Ordine del Giorno; 

- sotto la lettera “C”, in copia autentica, la relazione illustrativa 

degli Amministratori redatta ex art. 2446 codice civile ed ex art. 

74 Regolamento Emittenti contenente la situazione patrimoniale 

della società al 31 agosto 2011, corredata ai sensi di legge ; 

- sotto la lettera “D”, in copia autentica, le osservazioni del Col-

legio Sindacale ex art. 2446 codice civile; 

- sotto la lettera “E” il documento consegnato ai presenti ed illu-

strato dal dottor Luca Greco. 

                                                                                       Di questo  
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atto io Notaio ho dato lettura al comparente, che lo approva e 

con me lo sottoscrive alle ore 9 e 30. 

Omessa la lettura degli allegati per espressa dispensa avutane dal 

comparente 

           Scritto 

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me Notaio 

completato a mano, consta il presente atto di trentasette mezzi 

fogli scritti sulla prima facciata per totali trentasette pagine, 

quindi, fin qui. 

Firmato Marco Giuseppe Maria Rigotti 

Firmato Filippo Zabban 


































